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A Venezia e nelle isole di Giudecca, Lido, 
Murano e Burano, il Regolamento Co-
munale della navigazione interna per le 

imbarcazioni a motore prevede, per contenere 
il traffico, l’inquinamento ed il conseguente moto 
ondoso, un limite di velocità per il Canal Grande 
di 7 Km/h , 11 Km/h per l’azienda pubblica di tra-
sporto e negli altri rii di 5 Km/h (circa 3 nodi), 7 
Km/h per  l’ACTV.
Tra il Canal Grande ed i rii di Venezia, la necessità 
di una mobilità sostenibile, si sa,  è diventata più 
urgente che mai. Ma un po’ ovunque, ci si sta 
attrezzando in tal senso e non manchiamo di stu-
diare altre esperienze che potrebbero essere im-
piegate anche in laguna. È il caso dell’esempio 
innovativo sviluppato nel Golfo di Napoli da Elec-
tricdeep, una giovane azienda fondata da due 
imprenditrici appassionate di ambiente e tec-
nologia, che ha già dimostrato l’efficacia della 
navigazione elettrica con la loro imbarcazione 
Freedom23 Full Electric, realizzata dal cantiere 
HITECH Srl di Salerno. A garantire quindi escursioni 
turistiche silenziose ed ecologiche, il motore elet-
trico VETUS E-line110 dell’azienda VETUS, da 55 
anni una delle aziende leader a livello mondiale 
di prodotti innovativi per imbarcazioni da diporto 
e piccole navi commerciali e presente in Italia dal 
1977. Il motore, dotato di una potenza di 11,2 kW 
e una coppia di 70 Nm, consente una naviga-
zione stabile a 5 nodi ed un’autonomia fino a 40 
ore a 3 nodi (5 Km/h). Questo lo renderebbe ide-
ale per il trasporto turistico nei canali veneziani, 
dove la velocità è così limitata e la priorità è la 
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manovrabilità. Le batterie LFP da 48V e 600 Ah 
assicurano un’autonomia adatta alle esigenze 
delle escursioni giornaliere, mentre i tempi di ri-
carica, tra le 8 e le 9 ore, permettono di avere 
le imbarcazioni sempre pronte per nuove tratte. 
La possibilità di ricaricare le batterie attraverso la 
rete elettrica standard o infrastrutture dedicate 
nelle marine rende il sistema semplice ed effi-
cace per un utilizzo su larga scala.

Al nord, nell’area marina protetta di La Spezia, 
su un gozzo del cantiere Sciallino, è stato invece 
installato un sistema Vetus E-line 060. 
Oltre alla gamma E-line della Vetus che spazia, 
da 5,5 fino a 20 kW con 7 modelli, particolar-
mente interessante l’Epod da 10,2 kW all in one, 
tutto in uno, che combina motore, sistema di tra-
smissione a poppa ed elica.  Uno dei principali 
ostacoli alla diffusione della propulsione elettrica 
rimane oggi il costo iniziale, ma anche questo 
esempio dimostra che i benefici economici nel 
lungo termine superano le spese iniziali. Con l’eli-
minazione del carburante e la riduzione dei costi 
di manutenzione – grazie all’assenza di oli, filtri e 
componenti soggetti ad alta usura – il risparmio 
economico diventa signifi-
cativo. Dopo Napoli e 
La Spezia, tale modello 
potrebbe essere appli-
cato anche a Vene-
zia, e divenire un 
esempio globale 
di turismo sosteni-
bile su acqua.   n


